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Aperto a Sorrento 1*11? convegno nazionale 
~ 1 I - l . . » . . • • M I , 

I giovani de alle prese con il 
fallimento del centrosinistra 

La relazione del delegato nazionale Benadusi - I l discorso sulla un i t à dei cattolici 

r 
Campagna di tesseramento al PCI : 

7 1 % e 140 reclutati in Versilia 

i 
i 

I risultati già raggiunti 
In Versilia, nella campagna 
di tesseramento e recluta­
mento, possono considerar. 
si, nel complesso, soddisfa­
centi: sia II Partito (al 
71 % con 140 reclutati) che 
la FOCI (al 74 % con 153 
nuovi Iscritti) sono più 
avanti rispetto alla stessa 
data del 1964. A Viareggio 
Il Partito ha superato, con 
I suol 74 nuovi Iscritti, Il 

numero del reclutati del 
1964. In questo quadro van­
no sottolineati alcuni tra I 
risultati più positivi. Dopo 
molti anni di assenza è 
stata ricostituita la FGCI 
a Forte del Marmi (unico 
comune della Versilia dove 
mancava la organizzazione 
giovanile) con un nuovo cir­
colo che già oggi, a breve 
distanza dalla sua costitu­
zione, conta ben 30 tesse­

rati, tutti nuovi Iscritti; Il 
circolo di Seravezza ha rag­
giunto Il 118 ?<> con 8 reclu­
tati. Per quel che riguarda 
Il Partito, la sezione di Vit­
toria Apuana (Forte del 
Marmi) ha raggiunto II 110 
per cento con 10 reclutati; 
Vallecchia (Pietrasanta) il 
101 % con 6 reclutati: Ca* 
faggio (Querceta) Il 113 %; 
Seravezza II 110 ch\ la Cen­
tro-Ponente (Viareggio) Il 

100 % con 13 reclutati e la 
sezione Dipendenti comunali 
di Viareggio il 100 7*. Da 
segnalare infine la sezione 
di fabbrica « Henraux » 
(complesso monopolistico 
dell'Industria del marmo) 
db Querceta (Seravezza) 
che ha raggiunto II 100 % 
con alcuni reclutati. In com­
plesso 13 sezioni su 45 han­
no realizzato o superato il 
100 per cento. 

Dal nostro inviato 
SORRENTO. 8. 

Riuniti nel loro undicesimo 
convegno nazionale, l giovani 
democristiani ripensano, in que­
sti giorni di incertezza e di cri­
si del loro partito, non solo il 
programma e gli obiettivi del 
centrosinistra ma anche lo 
stesso problema dell'unità dei 
cattolici 

Duecentocinquanta delegati di 
tutte le province italiane fdi 
cui solo gli ottanta segretari 
provinciali però hanno diritto 
di voto), sono riuniti da oggi 
a Sorrento per fare il bilancio 
di un quadriennio di attività 
del movimento giovanile, atti­
vità le cui tappe si sono venute 
intrecciando con una delle fasi 
più. travagliate della vita poli­
tica italiana Da Tambroni a 
Moro, dal governo sostenuto dai 
missini ad un governo di cui 
fanno parte i socialisti, da una 
presidenza Gronchi ad una pre­
sidenza Saragat, dal boom eco­
nomico alla congiuntura: ne so­
no cambiate di cose nel nostro 
paese! Tante, che questo grup­
po dirigente dei giovani demo­
cristiani che fu eletto nel con­
vegno del I960 come tenace as­
sertore di una politica di centro­
sinistra. ha avuto non solo il 
tempo di veder nascere più di 
un governo di centro-inlstra, ma 
anche di riscontrarne e lamen­
tarne le insufficienze, i limiti, 
le carenze, gli arretramenti. . 

« fi primo mito che abbiamo 
visto crollare in questi quattro 
anni — ha detto Luciano Be 
nadusi, delegato nazionale del 
movimento giovanile all'inizio 
della tua relazione — è stato 
quello del centrosinistra, cui 
molti di noi guardarono come 
a una sorta di terra promessa 
della democrazia italiana. Con 
questo mito sono bruciate mol­
te generose illusioni e spe­
ranze... m. 

La « scelta storica ». la svolta 
rinnovatrice che doveva ridistri­
buire il potere economico e po­
litico si va rivelando infatti 
sempre più una pura operazio­
ne di maggioranza parlamenta­
re, una vuota formula, una eti­
chetta di comodo dietro la qua­
le contrabbandare il vecchio 
contenuto moderato della poli-
fica centrista Gli esempi non 
mancano, e Benadusi ne ha ci­
tati numerosi, dal rinvio costan­
te delle riforme al loro svuota­
mento. alla loro riduzione a me­
ri strumenti di razionalizzazio­
ne del sistema, ai. persistenti 
episodi di corruzione e malco­
stume, alla mancanza di una 
vera spinta democratica che 
colleghi il potere alle masse po­
polari 

Di qui — e la responsabilità 
ricade sul gruppo dirigente do-
roteo — il ridimensionamento 
elettorale della O C , le sue du­
re sconfitte, le sue divisioni in­
terne, di cui le vicende della 
elezione presidenziale sono sta­
te drammatico esempio, il suo 
isolamento infine in posizione 
perdente di partito moderato Di 
qui, ha detto Benadusi, la ne­
cessità ài un profondo processo 
di autocritica e di autocoscienza 
per rilanciare il centro-sinistra 
e rilanciare la DC stessa Ma 
rilanciare la DC. ha sottolinea­
to il delegato nazionale del mo­
vimento giovanile, significa in 
realtà fare una nuova DC E" 
questo del resto lo slogan che 
presiede al convegno: un accre­
sciuto impegno del giovani per 
una nuova Democrazia cristiana 

A questo punto si innesta il 
discorso, più nuovo ed audace. 
sulla unita dei cattolici La que­
stione che ha avuto per molto 
tempo valore di dogma nella vi­
ta politica italiana, viene espli­
citamente ricondotta, nella ela­
borazione del Qiovani d e ad 
una questione caratteristica di 
u n particolare periodo storico 
periodo che andrebbe verso il 
suo esaurimento La necessità di 
dare ci problemi del paese ri 
sposte sempre più qualificate, 
avvicinerebbe infatti il momen­
to in cui la coesistenza, all'in­
terno della DC, delle due com­
ponenti tradizionali, clerico 
moderata e cattolico-dcmocratl 
ca, si renderà impossibile I gio­
vani de, in una situazione in 
cui tale unità dei cattolici ap­
pare in fase di * esaurimento • 
(non diciamo in pericolo, per­
chè essi giustamente non la va­
lutano come tale), polemizzano 
sia contro le posizioni integra­
liste, sìa contro la rinuncia ad 
un impegno che si realizzi per 
ora all'interno della DC per 
mantenere vivi t valori morali 
e civili rappresentati dal pen­
siero cattolico 

Si tratta, come si vede, di una 
tematica assai complessa che 
emerge dai documenti congres­
suali e dalla relazione del de­
legato nazionale, sulla quale si 
aprirà il dibattito E" legittimo 
chiedersi, a questo punto, 
quale sia il peso reale del mo­
vimento giovanile all'interno 
della D.C^ e quanto a queste 
formulazioni così avanzate sul 
piano politico e ideale corri­
sponda una adeguata azione nel 
movimento giovanile stesso e nel 
partito Abbiamo visto, nel pas­
sato. molti giovani de placare 
il loro anticonformismo dopo 
qualche anno dì tollerata eresia 
e passare quindi, obbedienti, nei 
ranghi del quadro dirigente del 

' partito di maggioranza Inten­
diamoci: il nostro non vuol es­
sere un atteggiamento morali­
stico: è piuttosto la constatazio­
ne di un fatto che può trovare 
anche la sua spiegazione in una 
situazione che fu. per lungo 
tempo, meno aperta di oogi a 
soluzioni avanzate e nella qua­
le i fermenti rjnnorafori pote­
vano appar i re , all'interno della 
D C , velleitari 

Oggi — ci sembra questo il 
dato politico di maggior rilievo 
— a questa posizione dei grup­
pi diripenti dei giovani de cor­
risponde una situazione di vi­
vace polemica e di conirappo-
sizione di forze nei partito del­
la DC. e di crescente spinta 
democratica nel paese. In que­

ste condizioni, un'azione coeren­
te e coraggiosa del piovani d.c. 
può contribuire a portare avan* 
ti un discorso unitario che tro­
vi consensi e risonanze in tutta 
la sinistra italiana. Ne abbia 
mo avuto un esempto anche nel 
saluto portato dal compagno 
Fiorello della Federazione gio­
vanile socialista, tutto centrato 
sulla necessità della lotta al mo­
deratismo (dovunque esso si an­
nidi, egli ha detto, nel movi­
mento cattolico e nel movimen­
to operalo) e sulla esigenza di 
un discorso organico e globale 
sulle riforme: • al moderatismo 
— eali ha sottolineato — che si­
gnifica politica di conservazio­
ne. bisogna contrapporre il di­
scorso sulla programmazione 
come ipotesi di democratizza­
zione sostanziale delle strutture 
economico-politiche italiane, i-
potesl che, per realizzarsi, de­
ve contare sulle forze di tutto 
il movimento operaio italiano, 
senza discriminazioni La realtà 
delle lotte è, del resto, una real­
tà sostanzialmente unitaria che 
non distingue fra operai sociali­
sti, democristiani e comunisti. 
ma solo tra chi combatte una 
battaglia democratica e chi pa­
vidamente aspetta » 

Nella tarda serata ha • preso 
la parola Von. Donat-Cattin. 
Quando egli si è alzato per 
portare il suo saluto al con­
vegno. un gruppo di dorotel 
ha abbandonato clamorosa­
mente l'aula Jl leader di "For­
ze nuove ' ha ribadito la sua 
critica allo svuotamento del 
contenuto programmatico del 
centro-sinistra 

- II centro-sinistra è ridot­
to come un albero di cui sia 
rimasto in piedi solo la cor­
teccia esteriore per effetto — 
egli ha detto — dell'opera delle 
termiti dorotee che lo hanno 
spolpato dall'interno». 

L'on. Donat-Cattin ha con­
fermato la posizione ' già as­
sunta dalla corrente nel corso 
della sua riunione nazionale se­
condo la quale il prossimo 
Consiglio nazionale della DC 
dovrà, attraverso un chiaro di­
battito • politico, stabilire un 
nuovo equilibrio per la DC. In 
questa prospettiva egli ha rin­
novato la proposta al fanfa-
nianl per una unità di tutte le 
forze di sinistra. 

Il convegno si è aperto sta­
mane, e proseguirà fino a do­
menica. Molti telegrammi di sa­
luto. ma manca finora quello 
del segretario del partito. Al­
l'inizio del lavori, l'assemblea 
ha ricordato, con un minuto di 
silenzio, la scomparsa dell'ono­
revole Nicola Pistelll. 

Miriam Mafai 
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Savona: il programma 
della nuova Giunta 

Rieletto sindaco per la terza volta il compagno Corassino 
Salda maggioranza formata dal PCI, PSI e PSIUP 

Auguri al PCI 
del PC bulgaro 
e del Partito 

Coreano 
del Lavoro 

Da Sofia è giunto al Comi-
lato centrale del nostro Par­
tito il seguente telegramma 
firmato dal compagno Teodor 
.Ilvkov: «Il Comitato centrale 
del Partito Comunista Bulgaro 
ringrazia cordialmente per i sa­
luti e gli auguri di Capodanno 
formulati dal Comitato centrale 
del Partito Comunista Italiano 
e da tutti i comunisti italiani 
Noi siamo convinti che i le­
gami tra il Partito Comunista 
Bulgaro e il Partito Comuni­
sta Italiano continueranno a svi­
lupparsi e consolidarsi, in no­
me dell'unità del movimento 
comunista internazionale, 'ba­
sata sui principi del marxi­
smo-leninismo e dell'interna-
zionalismo proletario. Che l'an­
no 1965 porti nuovi brillanti 
successi nella lotta della CIHS 
se operaia italiana e di tutte 
le forze progressive e demo­
cratiche In Italia, per la pace. 
la democrazia e il socialismo». 

Un altro messaggio, al ,i>v-
stro C.C. Inviato dal Partito 
Coreano del Lavoro dice: «Sa 
'utando U nuovo anno, a no­
me del Comitato centrale del 
Partito Coreano del Lavoro, 
formuliamo auguri a tutti i 
membri del vostro partito». 

Scongelati i fondi 

Padre lutea 
estromesso dal 
Premio Balzati 

Il governo svizzero ha nominato un 
nuovo consiglio della Fondazione 

BERNA. 8. 
La vicenda dello scandalo 

Balzan si è conclusa oggi con 
la definitiva estromissione di 
padre Zucca e degli altri per­
sonaggi maggiormente coin­
volti dalla direzione della 
fondazione. Dopo il provvedi­
mento preso dal governo ita­
liano per il settore nazionale. 
ora anche il governo svizzero 
ha sciolto il consiglio di fon­
dazione e ne ha nominato uno 
nuovo, scongelando contempo­
raneamente i fondi. 

Con un suo comunicato o-
dicmo, il dipartimento fede­
rale dell'interno rende noto 
che il nuovo consiglio della 
fondazione comprende: l ' a w . 
Zellweger. deputato al consi­
glio degli stati di Zurigo, il 
direttore della società di ban­
ca svizzera sig. A. Ribi e il 
direttore del credito svizzero 
sig. M. Singer. Anche l'avv. 
Franco Maspoll ha rinunciato 
al suo incarico di delegato 
del consiglio federale ed è so­
stituito dall'avvocato zurighe­
se Peter Herold. 

Si conclude così con un bril­
lante risultato la campagna 
con cui il nostro giornale sol­
levò. nel marzo scorso, lo 
scandalo del Balzan. Come è 
noto, questa fondazione, dota­
ta di un capitale di alcuni 
miliardi, venne istituita per 
testamento da Lina Balzan. fi­
glia dell'ex amministratore del 
. Corriere della sera ». Sin 
dall'inizio la faccenda, ricca 
di retroscena finanziari e po­
litici, apparve poco chiara. La 
signora Balzan. gravemente 
ammalata e non certo eccessi-
vamente chiara di mente, ave­
va infatti sottoscritto un te­
stamento con cui la futura 
fondazione e»-a messa comr'e-
tamente nelle mani di un 
gruppo di • esecutori testa­
mentari » con poteri assoluti. 
Tra i principali personaggi di 
questo gruppo figuravano il 
superiore dell'Angelicum di 
Milano, padre Enrico Zucca, 
noto come conservatore volon-

tario del cadavere di Musso­
lini; l'avv. Mazzolini; la si­
gnora Baroni, amica di gio­
vinezza della signora Balzan 
e molto legata a padre Zuc­
ca; il banchiere svizzero 
Faust. 

Nata in questo modo oscu­
ro, la fondazione continuò a 
vivere in un regime di per­
manente illegalità. Essa ven­
ne divisa in due settori: uno 
italiano (fondazione premi) e 
uno svizzero (fondazione fon 
di) con lo scopo di assegnare 
i premi per la pace previsti 
dallo statuto e di gestire il 
capitale che andava crescen­
do vertiginosamente. La pri­
ma funzione, decorativa, co­
priva la seconda. I benefatto­
ri-finanzieri davano infatti vi­
ta ad un terzo organismo (la 
Finterbank) che si occupava, 
assieme ad altre banche sviz­
zere, della gestione del dana­
ro e delle operazioni connesse. 

Quali operazioni? Qui si en­
tra in una zona misteriosa con 
giganteschi traffici di capita­
le tra l'Italia, la Svizzera, il 
Venezuela e altri paesi. A suo 
tempo documentammo larga­
mente questo illegale settore 
che si accompagnava ad una 
gestione atta a permettere 
tutte le irregolarità. 

Lo scoppio dello scandalo. 
dopo l'assegnazione dei premi 
ad altissime Derponalità. tra 
cui Giovanni X X i n . costringe 
il governo svizzero e quello 
italiano ad intervenire. I fon 
di vennero bloccati. Le poli 
zie dei due paesi scoprirono 
le prove dei traffici e anche 
quelle di larghe corruzioni in 
alto loco, senza cui non sa­
rebbe mai stato possibile una 
evasione fiscal*» di gigantesche 
oroDOrzioni Infine, il pover^o 
italiano sciolse il comitato di 
rettivo della fonda7Ìone-premi 
che. del resto, non aveva al­
cuna ba?e legale. Ora l'ope­
razione è «stata completata da 
un identico provvedimento 
svizzero. 

S A V O N A , 8. 
La nuova amministrazione 

comunale di Savona si è in­
sediata stasera. E* un'ammi­
nistrazione di sinistra sul 
solco del le tradizioni popo­
lari che affondano le loro ra­
dici nel Jontanó 1921 e che 
le recenti elezioni hanno ri­
confermato aumentando i 
voti comunisti e creando la 
premessa indispensabile per 
la formazione di una salda 
maggioranza che comprende 
il PCI, il PSI e il P S I U P 
Sindaco di Savona, per la 
terza volta, è stato eletto il 
compagno Angelo Corassino 
con 23 voti su 40. uno in più 
cioè del numero dei consi­
glieri che formano la mag­
gioranza. Ad assessori effet­
tivi sono stati nominati An­
tonio Calvi (PCI) . Umberto 
Scardaoni (PCI) , Pietro Ta-
ramasso (PCI) , Gerolamo As-
sereto ( P S I ) . Salvatore Cu­
neo ( P S I ) , Alfredo Draperi 
( P S I ) . Assessori supplenti: 
Osvaldo Rosati (PCI) e Lu­
ciano Aiolfi ( P S I ) . 

La seduta si è svolta in 
una atmosfera di entus iasmo 
che è esploso con una fra­
gorosa manifestazione da par­
te dei numerosi cittadini pre­
senti non appena sono stati 
proclamati i nuovi ammini ­
stratori. Subi to dopo il s in­
daco ha esposto, in un indi­
rizzo di sa luto r ivolto ai con­
siglieri ed alla città, l e l inee 
programmatiche che sono 
state concordate dai tre par­
titi di sinistra che formano 
la maggioranza. Ed è stato 
questo un m o m e n t o partico­
larmente importante della se­
duta perchè è, appunto, in 
questi indirizzi che hanno 
trovato un punto d'incontro 
i problemi dei cittadini 

Il programma — ha detto 
il s indaco — fa perno sulla 
battaglia democratica per le 
regioni e la programmazione 
economica, per affermare, 
cioè, una nuova funzione 
agli Enti locali, capace di af­
frontare dec i samente i pro­
blemi della città, da quelli 
de l lo sv i luppo industr ia le e 
portuale, visti in una d imen­
sione regionale, a quelli che 
più diret tamente investono 
le condizioni di vita dei lavo­
ratori. 

Corassino, c h e si è richia­
mato alle tradizioni demo­
cratiche antifasciste di Sa­
vona, ha in sostanza enun­
ciato un programma avan­
zato per il quale esiste un 
preciso impegno di lotta da 
parte della nuova ammini ­
strazione. Un impegno che il 
compagno Noberasco, a nome 
del gruppo comunista, ha 
pienamente riconfermato 

Anche a Vado Ligure, do­
ve il PCI ha ottenuto 17 con­
siglieri su 30, si è insediata 
ieri la nuova amministrazio-

Cosenza 

Giunte di sinistra 

in tre comuni 
COSENZA. 8 

Ad Acri è stata costituita una 
giunta unitaria di sinistra fra 
PCI e PSI (gli altri partiti di 
sinistra non sono rappresentati 
nel Consiglio comunale). Sinda­
co è stato eletto il compagno 
Fortunato Pirillo; assessori ef­
fettivi i compagni Abbruzzo, 
Vitteritti, sen. Spezzano' e Bei-
sito (PSI); assessori supplenti 
i compagni Scaramuzzo e Al-
gieri. 

Anche a Fagnano Castello 
un comune con oltre cinque­
mila abitanti, è stata eletta, per 
la prima volta, una giunta uni­
taria di sinistra. A Sindaco è 
stato eletto il compagno Fiore 
Cordano. A Parenti, piccolo co­
mune stiano, è stata eletta una 
giunta unitaria di sinistra. Sin­
daco è stato riconfermato il 
compagno socialista Lupia: vi­
cesindaco è stato eletto il com­
pagno Guarascio. 

Crisi a Nuoro 
f ra i socialisti 
per la giunta 

Seri dissensi per le manovre trasformiste della 
destra del PSI — Dimissionario un consigliere 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 8. 

A Nuoro, mentre la D.C. 
impedisce la formazione del­
la Giunta comunale m a n ­
tenendo la discriminazione 
nei confronti de l la sinistra 
operaia ed autonomista, in 
particolare verso il nostro 
partito, stamani è avvenuto 
un nuovo colpo di scena. Il 
consigl iere comunale soc ia­
lista Pasquale Mingioni , si 
è dimesso dal partito per 
solidarietà con un altro con­
sigliere del PSI, il compagno 
Cesare Parisi , espulso giorni 
fa dal la maggioranza di d e ­
stra, capeggiata dall'on. G o -
nario Pinna, per la sua osti­
lità ad una operazione tra­
sformistica di t ipo centrista 
nel comune di Nuoro. 

In una lettera inviata alla 
stampa, il compagno Mingio­
ni, fa il punto dell 'accanita 
campagna diffamatoria con­
dotta dalla destra del PSI 
contro i compagni che ca ­
peggiano la corrente di s i ­
nistra. Questa lotta — secon­
do i l consigl iere Mingioni — 

non si giustif ica in alcun mo­
do, se non col fatto che la 
destra social ista non tollera 
oppositori al l ' interno del 
partito. Ri tenendo ingiusto 
il provvedimento di espul ­
s ione contro il compagno Pa­
risi, Mingioni chiude la sua 
lettera, annunciando le d i ­
missioni dal PSI ed invitan­
do tutti i compagni sociali­
sti di Nuoro e del la provin­
cia, a battersi contro ogni 
trasformismo per l'unità d e l ­
la sinistra, garanzia indispen­
sabile per assicurare la ri­
nascita del la Sardegna. 

Il gruppo social ista al con­
s igl io c o m u n a l e di Nuoro è 
ora prat icamente inesistente. 
A rappresentarlo resta solo 
il consigl iere Pinna, ritenuto 
dall 'opinione pubblica il re­
sponsabi le dei provved imen­
ti disciplinari assunti dalla 
locale federazione. Provved i ­
menti che . del resto, in una 
recente r iunione del la se­
zione di Nuoro, sono stat 
respinti dal 90 per cento de­
gli iscritti. E' questa, una 
altra chiara indicazione de l ­
la degeneraz ione cui posso-

Contraddittorio 
documento del 
PSI a Bologna 
La corrente di sinistra si è astenuta 

BOLOGNA, 8. 
A l termine di una riunio­

ne che si è protratta per cin­
que sedute, dal 28 dicembre 
al 7 gennaio , il comitato di­
rett ivo della Federazione 
provinciale del PSI ha preso 
posizione sulla formazione 
del le nuove g iunte con un 
documento nel quale tra l'al­
tro si afferma di dare « man­
dato al comitato esecut ivo di 
sondare la possibilità di una 
azione c o m u n e del le forze 
socialiste, promuovendo i 
necessari contatti con il PSDI 
e con il P S I U P per la for­
mazione del le giunte, garan­
tendo in difetto od in assen­
za della indispensabile unità 
di queste forze o v e n e esi­
stano le condizioni polit iche 
e programmatiche , la conti 
nuità e lo sv i luppo della po­
litica locale nell 'ambito dello 
tradizionali maggioranze di 
sinistra con il PCI >. 

Il documento , che non ha 
trovato l 'adesione della cor­
rente di sinistra (astenuta 
dal voto) è formulato in mo­
do contorto e contradditto­
rio. S tando infatti alla let 
tera dell 'affermazione socia­
lista sembrerebbe che il PSI 

Milano 

Più accomodante 
il PSI per la giunta 

con DC e PSDI? 
MILANO, 8 

Il comitato dirett ivo della 
Federazione socialista, al qua­
le era stata demandata ogni 
decis ione sulla complessa si­
tuazione creatasi per la for-

matico sulla politica dei tra­
sporti pubblici , che contenes­
se l 'aumento del le tariffe del-
l'ATM, il dirett ivo si è in­
tanto dichiarato consapevole 
della necessità di procedere 
ad un aumento tariffario, sia maz ione della giunta a pa­

lazzo Marino, si è pronuncia- D , u r e t r a qualche m e s e (dopo 
to a maggioranza (astenuta l'approvazione del bilancio maggioranza (astenuta 
la sinistra) per una linea di 
avv ic inamento alle posizioni 
dei de e dei socialdemocra­
tici. 

Sul la controversa quest io­
ne di un impegno program-

Eletti a Carpi 

Sindaco e Giunta 
CARPI. 8 

Il nuovo Consiglio comunale 
di Carpi, insediatosi questa se-

. . . . . . . . , , ra, ha eletto il Sindaco e la 
ne di sinistra, della quale fan- G i u n t a . sindaco è stato eletto 
no parte PCI e PSI. Nuovo 
s indaco di Vado è stato elet­
to il compagno Morachioli . 

il compagno Bruno Losi: gli 
assessori sono del PCI, PSI * 
PSIUP. 

Nei lavori pubblici 

Facilitazioni 
per l'edilizia 

Una circolare del ministero per accelerare 
la procedura della revisione dei prezzi 

n ministro dei Lavori pub­
blici. on. Mancini, ha diramato 
una circolare agli uffici perife­
rici del suo dicastero invitan­
doli ad accelerare al massimo 
il pagamento dei - prezzi revi­
sionati •» alle imprese appalta-
triei di opere pubbliche La cir­
colare. che rientra nel novero 
dei provvedimenti amministra­
tivi rivolti a superare le diffi­
coltà congiunturali in cui si 
dibatte l'edilizia, è stata dira­
mata a conclusione dei lavori 
della apposita commissione che 
si occupa della legge sulla re­
visione dei prezzi nelle gare 
di appalto In essa si sottolinea 
l'opportunità di dare il massi­
mo impulso alle istruttorie e. 
quando è possibile, all'accogli­
mento delle domande di con­
cessione di compensi e acconti 

- revisionati •. 
La circolare fa inoltre pre­

sente la necessita di osservare 
le istruzioni già impartite in 
materia di collaudo, di ridu­
zione degli importi previsti per 
il pagamento di rate di accon­
to, di restituzione anticipata 
delle ritenute di garanzia, di 
svincolo delle cauzioni; di espli­
care. insomma, «ogni possibile 
azione che valga al consegui­
mento del maggiore sviluppo 
dell' attività costruttiva ». Le 
lunghe e complicate pratiche 
rui sono costrette le imprese 
appaltatici di opere pubbliche 
sono certamente un ostacolo 
obiettivo alla attività edilizia. 
le cui difficoltà congiunturali. 
tuttavia, vanno ben oltre, come 
e noto, le formalità burocra­
tiche. 

1965), condizionato però ad 
una riorganizzazione genera­
le del settore. 

Questa condiz ione — del­
la riorganizzazione generale 
del settore — era stata posta 
anche nel n o v e m b r e del 1963 
quando il biglietto fu porta­
to da 35 a 50 lire. Quel prov­
vedimento, alla luce dell'espe­
rienza. si d imostrò tutt'altro 
che risolutivo agli effetti del 
bilancio dell*ATM e non fu 
seguito da alcuna apprezza­
bile svolta per il migliora­
mento del servizio. 

L'accenno al l 'aumento del 
biglietto del tram è conte­
nuto in un documento che 
verrà consegnato nella gior­
nata odierna ai segretari del­
la D C e del PSDI. Il docu­
mento consta di 15 punti che 
rappresentano gli impegru 

no portare il d i segno del c e n - a v e s s e l ' intenzione di ""giun-
~ " gere a g iunte con il P S D I e 

con il P S I U P e che solo in 
via subordinata si dovesse 
garantire la continuità e lo 
svi luppo della politica locale 
nell 'ambito de l le < tradizio­
nali maggioranze di sinistra 
con il PCI ». 

Questa interpretazione va 
tuttavia scartata giacché nel­
lo stesso documento ci si ri­
chiama al voto de l diret t ivo 
dell 'ottobre '64 in cui, anco­
ra prima de l le elezioni si 
ribadiva la val idità dell'al­
leanza con il PCI nella di­
rezione della cosa pubblica 

La contorta formulazione. 
s tando a n c h e all'atteggia­
m e n t o del la sinistra sociali­
sta potrebbe invece signifi­
care che il P S I dice di pro­
porsi a Bologna una giunta 
a quattro (PCI-PSI-PSDI e 
P S I U P ) e nel caso, mol to ve­
rosimile , che il PSDI dichia­
rasse la sua attuale indispo­
nibilità, mantenere alla di­
rezione dei Comuni e della 
Provincia le tradizionali 
g iunte comunis te e socialiste. 
In tal m o d o però i socialisti 
bolognesi manterrebbero vi­
va una pregiudiziale nei con­
fronti dei compagni del 
P S I U P che in numerose al­
tre province emi l iane è in­
vece stata dec i samente ab­
bandonata. 

tro sinistra in Sardegna e 
la discriminazione ant icomu­
nista. La crisi del l 'Ammini­
strazione comunale di N u o ­
ro è stata ampiamente esa­
minata dal comitato cittadi­
no e dal gruppo consil iare 
del PCI. dopo una relazione 
tenuta dal la de legazione del 
nostro partito, che ha por­
tato avanti l e trattat ive per 
la formazione della Giunta. 

Trattat ive — si legge in 
un appel lo de l PCI indiriz­
zato alla popolazione nuore-
se — sono fal l i te per l'osti­
nata volontà di quei partiti 
che si r ichiamano al centro 
sinistra di non vo ler s u p e ­
rare l 'ant icomunismo. In 
particolare il PCI denuncia 
la posizione intransigente 
del la D . C . che, m e n t r e dice 
di vo ler fare un discorso 
nuovo e popolare, di fatto 
discrimina non solo le for­
ze operaie, m a anche lo s t e s ­
so partito sardo d'Azione, 
impedendo cosi la real izza­
zione di una convergenza 
unitaria che raccolga la più 
vasta maggioranza de l l e for­
ze attorno ad una giunta o -
nesta e capace. 

Il PCI ha invi tato anche 
i partiti che sì r ichiamano 
al l 'autonomia, ad un incon­
tro che consenta = di supe­
rare il g ià logoro e vecchio 
centro sinistra, per far usci­
re l 'amministrazione c i t tadi­
na dalla crisi attuale . 

Uno sbocco posi t ivo è dì 
fatto possibi le so lo s e si ri­
cerca la maggioranza neces ­
saria attraverso una tratta­
t iva espl icita con tutti i par­
titi operai ed autonomist i . 

S e c iò contribuisce a rea­
lizzare una maggioranza o -
mogenea e concorde, i co­
munist i . per primi, si sono 
dichiarati disposti a dare il 
proprio rppogg io es terno al programmatici c h e i sociali­

sti propongono agli altri d u e ' ' a Giunta, pur non facendo-
partiti come base per il varo 
della giunta di centro sini­
stra Quando il documento 
verrà reso pubblico vedremo 

ne parte. Con questa misura 
responsabile . ì comunist i vo­
gl iono contribuire ad avv ia ­
re un reale processo di unità 

fino a che punto s iano rien- di ^ u t l c le forze social is te 
trate le prese di posiz ione dei 
giorni scorsi a favore della 
ricerca di consensi all ' interno 
del Consiglio comunale . 

I 15 punti de l dirett ivo 
socialista saranno certamen­
te base di discuss ione sia per 
il gruppo consi l iare d e m o ­
cratico crist iaro sia per il 
dirett ivo provinciale social­
democratico, entrambi convo­
cati per questa sera. 

S u di esso la sinistra si è 
astenuta dopo aver presenta­
to un proprio ordine del gior­
no nel quale veniva riaffer­
mata la necessità di dare al 
comune di Milano una giunta 
che non fosse di minoranza e 
quindi l'urgenza di ricercare 
tra le forze del Consigl io co­
munale che si ispirano agli 
interessi del le classi lavora­
trici la base per una più lar­
ga e nuova maggioranza Que­
sto ordine del giorno è stato 
respinto dalla maggioranza 
che ha votato per il docu­
mento che sarà reso noto do­
mani dall 'oranti . ' 

impedendo n e l l o stesso 
tempo, la gest ione c o m m i s ­
sariale. 

Giuseppe Podda 

Commemorati 

quattro giovani 

patrioti milanesi 
MILANO. 8 

E" stato ricordato staman» a 
Milano, nell'aula magna del­
l'Istituto Rizzoli per l'insegna­
mento delie arti grafiche, il sa­
crificio di quattro giovani stu­
denti — Giuseppe Bodra. Tul­
lio Di Parfi. Orazio Maron e 
Gian Carlo Tonlssi — fucilali 
per rappresaglia dai nazifasci­
sti il 6 gennaio 1945. La com­
memorazione ufficiale è stata 
tenuta da Tino Casali, prec­

idente provinciale dell'ANPI. 

Duemila studenti 
manifestano 
a Palermo 

PALERMO. 8. 1 
D u e m i l a s tudent i del L 

ceo Sc ient i f ico « Cannizzn 
ro > di P a l e r m o hanno or 
ganizzato s tamane una fort ' 
manifestazione per protesta 
re contro i responsabil i del 
l'assurda condizione in c i ' 
versano. L'edificio che ospi 
ta i l Liceo, infatti , malgrr 
do s ia costruito da nppen 
dieci anni, ha dato pericolo 
si s intomi di cedimento < . 
con l'inizio del nuovo ann 
scolastico, il Provveditor ' 
agli Studi , ha ordinato 1! 

evacuazione completa dell,', 
stabile. , 1 

I duemila studenti , di con 
scguenza, sono costretti a J 
alternarsi , in doppi turni, i J 
una sede provvisoria e ini | | 
datta. S t a m a n e , disertate 1 
lezioni, gli a lunni hanno pre 
so parte compatt i ad u 
cortep che ha percorso 
centro de l la c i t tà s ino z 
Provvedi torato e al l 'Ammi 
nistrazione provinciale , ov 
delegazioni s tudentesche J 
sono incontrate con i diri jl 
genti dei due organismi sol '' 
lec i tando una soluzione ra 
dicale dei loro problemi. 

Concordati 
i compensi fissi 

ai medici 
degli ospedali 

L'accordo per la ripartizion | | 
dei compensi fissi mutualistici t 
medici ospedalieri è stato sottc 
scritto ieri al ministero del La '| 
voro dai rappresentanti deg 
enti mutualistici, del minister 
della Sanità e dalla Federazion 
nazionale degli ordini dei me 
dici, convocati per il deflnitiv 
esame dello schema del decret 
Manotti. concernente appunt 
la nuova determinazione df 
compensi fissi. Dopo un ampi 
dibattito ii decreto ha otteout 
l*arprova7ione dei rappresene 
tanti delle parti (Enti e Feder : 

medici) e con alcune precisazio' 
ni è stato ieri sera ratificat [ì 
dal ministro della Sanità d'in*| 
tesa con il ministro del Lavor :[ 
on. Delle Fave. ' ' 

Nel N. 2 di 

R I N A S C I T A 
IN TUTTE LE EDICOLE 

N o n s i riparie d a l p u n t o d i p r i m a (ettilorimle 
di Enrico Berlinguer) 

« Il d i a l o g o a l l a p r o v a » : u n l i b r o s c r i t t o d a 
c o m u n i s t i e ca t to l i c i (Alessandro Natta) 

R i c e r c a i n d u s t r i a l e : i m p o r t i a m o p e r f i n o l ' i d e a 
d e l l e c a r a m e l l e c o l b u c o ( f / g o Farinelli) 

Il m e s s a g g i o d i M i g l i o l i (Franco Leonori) 

D u e m o d e l l i d i p i a n o p e r l ' a g r i c o l t u r a t o s c a n a 
(Renzo Stefanelli) , 

J o h n s o n a n c o r a i n c e r t o t r a i l p a s s a t o e i l f u t u r o |jj 
(Ennio Polito) 

L e n u o v e s c e l t e d e i c o m u n i s t i i n d i a n i (Franco 
Calamandrei ) 

M a l i : s v i l u p p o e c o n t r a d d i z i o n i d i u n a r i v o l u - j | 
s i o n e a f r i c a n a (Romano Ledda) 

S a g g i e c r i t i c h e d i Paolo Alatri, Mino Argen­
tieri, Gianfranco Corsini, Antonio Del Guercio, 
Bruno Schacherl, Paolo Spriano. 

Il lesto integrale della lettera di quin­
dici preti - operai ai padri conciliari 


